
 
 

 

 

 

 

Newsletter, lì 01.02.2024 
 

 
Oggetto: Bando ISI INAIL 2023 – Sicurezza sul lavoro e contributi per l’acquisto 

di macchinari e attrezzature per il settore agricolo 
 
 

 
Gentili Clienti, 
è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale l’estratto dell’avviso pubblico per il bando 
ISI INAIL 2023 da cui si apprende che, in attuazione dell’art. 11 comma 5 del DLgs. 
n. 81/2008 e dell’art. 1 commi 862 ss. della L. n. 208/2015, l’Istituto assicurativo, ha 
stanziato 500 milioni di euro per la realizzazione di progetti di miglioramento delle 
condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 
Ulteriore finalità che l’Istituto si è prefissato è quella di incoraggiare le micro e 
piccole imprese, operanti nel settore della produzione primaria dei prodotti agricoli, 
all’acquisto di nuovi macchinari e attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni 
innovative per abbattere in misura significativa le emissioni inquinanti, migliorare 
il rendimento e la sostenibilità globali e, in concomitanza, conseguire la riduzione 
del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo 
svolgimento di operazioni manuali. 
 
Sono destinatarie dei predetti incentivi le imprese, anche individuali, iscritte alla 
Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura e, altresì, gli enti del Terzo 
settore, seppur limitatamente all’Asse 1.1 di finanziamento, tipologia di intervento 
d). 
L’avviso pubblico per il bando ISI 2023 comunica, inoltre, che possono essere 
finanziate le seguenti tipologie di progetto ricomprese in 5 Assi di finanziamento: 
- progetti per la riduzione dei rischi tecnopatici (Asse di finanziamento 1.1); 
- progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale (Asse di 
finanziamento 1.2); 
- progetti per la riduzione dei rischi infortunistici (Asse di finanziamento 2); 
- progetti di bonifica da materiali contenenti amianto (Asse di finanziamento 3); 
- progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività (Asse 
di finanziamento 4); 
- progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione 
agricola primaria (Asse di finanziamento 5). 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_leggi.aspx?IDLegge=24045&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=7133&IdArticolo=101419&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma5
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=14357&IdArticolo=357854&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma862


 
 

 

 

 

 

Dall’allegato “ISI 2023 - risorse economiche” (che costituisce parte integrante degli 
avvisi pubblici regionali/provinciali pubblicati nel sito istituzionale dell’INAIL) si 
evince che le risorse previste per il finanziamento delle tipologie di progetti 
ammessi vengono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di 
finanziamento. 
 
Viene previsto un contributo a fondo perduto, calcolato sull’ammontare delle 
spese ritenute ammissibili, al netto dell’IVA. 
Più nel dettaglio, per i progetti appartenenti agli Assi 1, 2, 3 e 4, il finanziamento non 
supera il 65% delle predette spese. Con riferimento ai progetti che rientrano 
nell’Asse 5, in relazione alle predette spese, il finanziamento non supera il 65% per i 
soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole) e l’80% per i 
soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori). 
 
In ogni caso, l’ammontare del finanziamento deve essere compreso tra un importo 
minimo di 5.000 euro e un importo massimo erogabile pari a 130.000 euro. 
Inoltre, come precisato nell’Allegato 1.2, non è previsto il limite minimo di 
finanziamento per le imprese che hanno meno di 50 dipendenti che presentino 
progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale. 
 
Con riguardo alle modalità di presentazione della domanda, si segnala che le 
stesse devono essere presentate esclusivamente in modalità telematica, con 
successiva conferma attraverso l’apposita funzione, presente nella procedura per la 
compilazione della domanda on line, di upload/caricamento della documentazione 
come specificato negli avvisi regionali/provinciali. 
Entro il 21 febbraio p.v. INAIL fornirà maggiori dettagli in merito alle modalità e alle 
tempistiche sulla presentazione delle domande. 
 
Per eventuali chiarimenti è possibile contattare lo Studio alla mail: 
info@bsassociati.it  
 
Tutte le informazioni contenute in questa newsletter sono informazioni iniziali, 
senza alcuna pretesa di completezza, che non fanno parte di alcun consiglio 
legale o fiscale e non possono sostituirle. Le norme legali indicate sono valide al 
momento della stesura della newsletter e possono essere successivamente 
modificate. È esclusa la responsabilità per il contenuto di questa newsletter, per 
qualsiasi motivo legale. 


